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Debiti della Pa, è polemica sui tag~i 

.,Per recu erarerisorse a beneficio di Regioni e Comuni ..Salta l'aumento delle impost,e sulle sigarettè el:ttr:0nic~e ,t"1 

dal 2015 c~lano di 17,3 milioni i fondi destinati all'editoria Sforbiciata ai ministeri. AmplIate le compensazl0m con Il fISCO 

Il PROVVEDIMENT-=-O__ 
ROMA Èdurata poche ore !'ipotesi 
di introdurre un'accisa sulle si­
'garette elettroniche. Svanita an­
che l'ipotesi di aumentare le tas­
se su birra e alcolici. Non se ne fa 
nulla, è arrivato lo stop del sotto­
segretario all'EcOnomia Pier Pa­
olo Baretta. In compenso, le esi­
genze di copertura su alcune mo­
difiche introdotte al decreto per 
garantire più risorse a Regioni e 
Comuni, in tutto 40 milioni, sa­
ranno affrontate con un mix di 
tagli a valere sul 2014 e 2015, Tra 
questi, la riduzione di 15 milioni 
al fondo Ispe per il calo delle tas­
se; riduzioni al bilancio di alcuni 
ministeri (5,5 milioni sul Lavoro 
e 19,8 milioni sugli Esteri); e una 
diminuzione dei fondi per l'edi­
toria del valore di 17,35 milioni a 
partire dal 2015. Una sforbiciata 
che ha provocato più d'una pole­
mica, anche se che il governo 
sembra intenzionato aporvi ri­
medio. Meno risorse, infine, an­
dranno anche ai Paesi in via di 
sviluppo che dovranno rinuncia­
re a 20 milioni di trasferimenti 
(su 1ll,8 previsti). 

L'EDITORIA 
Fra le principali novità introdot­
te, con emendamenti dei due re­
latorì Marco Causi (Pd) e Mauri­
zio Bernardo (Pdl) vi sono poi 
l'avvio della fase due di rimborso 
dei debiti il. settembre (anziché a 
partire dal prossimo anno) con 
la possibilità di andare oltre il 
plafond di 40 )IlìIiardi finora sta­
bilito e l'ampliamento della com­
pensazione tra debiti delle im­
prese verso il fisco e crediti nei 
confronti della Pa, Il testo così 
modificato è stato approvato in 
commissione Bilancio alla Came­
ra e oggi andrà in aula. I tempi 
sono molto stretti: va infatti con­
vertito in legge entrò il7 giugno e 
deve ancora passare al Senato. 

Ma di tutte le novità introdot-
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- ,te, quella che ha suscitato più re­
azioni è proprio il taglio di 17,35 
milioni dei contributi all'edito­
ria in un momento di forte crisi 
strutturale del settore. «Domani 
sarò in grado di fornire alcune 
indicazioni più precise - com­
menta a caldo il sottosegretario 
all'editoria Giovanni Legnini 
(Pd) -. Oggi posso dire che si trat­
ta di una copertura provvisoria. 
Non condivido la modifica ed era 
meglio se non si faceva, tuttavia 
sono convinto vi sia l'impegno a 
ripristinare le risorse con la pros­
sima legge di Stabilità». Stessa in­
dicazione arriva da Francesco 
Boccia, anche lui pd e presidente 
della commissione Bilancio, che 
garantisce: «Tutti i tagli fatti in 
emergenza sul 2015, all'interno 
del decreto Pa, sono previsti solo 
in una logica di equilibrio dei 
conti e saranno ripristinati» con 
la nuova legge di finanza pubbli­
ca. «Comprendiamo l'esigenza 
di trovare risorse per le autono­
mie locali ma questa è una scelta 
sbagliata», a(ferma ìl presidente 
della Federazione della Stampa 
Franco Siddi. Diversa, invece, 
l'opinione del Pdl. Renato Bru­
netta, capogruppo a Montecito­
rio, e Daniele Capezzone, presi­
dente della commissione Finan­
ze, giudicano «ottimo» il lavoro 
svolto in commissione su «un 
provvedimento a lungo atteso, 
molto modificato dagli emenda­
menti presentati dal Popolo del­
la libertà, che, pur nel rispetto 
dei saldi, componeranno un net­
to miglioramento del ciclo eco­
nomico nel nostro Paese». 

LA FASE DUE 
«I tagli sul 2014 sono prudenziali 
ha spiegato Marco Causi - e per 

il 2015 c'è tutto il tempo per pote­
re rivedere le coperture con un 
pochino più di serenità, La ma­
novra avrà qualche impatto sul­
la crescita». La compensazione 
debiti-crediti per le imprese ri­
guarderà i ruoli ricevuti fino a di­
cembre 2012 (e non più entro 
aprile). Le operazioni della se­
conda tranche di pagamenti dei 
debiti sarà anticipata a settem­
bre. Infine, sono previste «ade­
guate operazioni finanziarie», 
con il coinvolgimento della Cdp, 
mai i dettagli vengono rinviati al­
la prossima legge finanziaria. 

Barbara Corrao 
©R/?RODUZIONE RiSERVA7A 


